
Storie 
e folk 

Alessandro Blasettl farà fra breve 
(forse entro 11 mese di febbraio) ri
torno al video con l'inchiesta In cin-

. que puntate Storie dell emigrazione: 
sono già state ultimate, Infatti, le ri
prese in esterni e quelle in studio o 
si è ormai alla fase terminale del mon
taggio. Il programma, in ogni caso, 
dovrebbe presentare un motivo di In
teresse nella vistosa partecipazione di 
alcuni cantanti folk (non tutti, forse, 
dello stesso calibro e rigore espressi
vo, oltreché ideologico) che dovrebbero 
mettere anche 11 pubblico televisivo a 
contatto con un genere musicale che 
è tradizionalmente bandito dal tele
schermi o, quanto meno, dai program
mi più sostenuti dalla politica musi
cale della Rai. Le canzoni Ispirate alla 
emigrazione saranno Infatti cantate da 
Otello Profazlo, da Matteo Salvatore, 
da Adriana Doriani, da Caterina Buo
no (che ne interpreterà, purtroppo, sol
tanto una), dal Duo di Pladena e da 
Graziella DI Prospero. 

dall'Italia 
Personaggi e arto — E' -gii* stata ef

fettuata la registrazione della prima pun
tata di «Io e...», un programma curato 
da Anna Zanoll e Luciano Emmer che 
metterà a confronto, di volta In volta, 
una personalità della cultura ed un'opera 
d'arte. La prima trasmissione, ad esemplo, 
vedrà Gassman narrare 11 Palazzo dello 
Sport di Roma di Pier Luigi Nervi. Nelle 
altre trasmissioni è previsto l'incontro 
fra Moravia e « La stanza » di Van Gogh; 
di Ranuccio Bianchi Bandlnelll e la co-
lonna Tralana; di Carlo Levi ed 1 « sassi » 
di Matera. ^. 

Willy Brandt — Il Cancelliere della 
Germania Occidentale sarà il protago
nista di una trasmissione di «Quel gior
no*, il programma che nella prossima 
edizione sarà curato da Arrigo Levi e 
Aldo Rizzo. Sarà rievocato, in particolare 
(e di qui prende spunto H servizio) il 
viaggio di Brandt a Varsavia, città dove 
furono commessi alcuni fra 1 più atroci 
misfatti nazisti. • • 

Musica si e no — Ornella Vanonl e 
Massimo Ranieri hanno registrato per la 
televisione i recital eseguiti a Roma, di 
recente, per la serie «Musica si, musi
cano» che dovrebbe riproporre anche in 
Italia la tradizione del music-hall alla 
parigina. 

Donna magintrato — Angela Baggi, già 
eccellente interpreto di «Dedicato ad un 
bambino», sarà la protagonista dello sce
neggiato tratto dal romanzo di Dante 
Troiai e ridotto per la tv da Dante Guar-
damagna con 11 titolo «Dedicato a un 
pretore». E' la storia di una ragazza del
l'Italia centrale che si dedica alla car
riera di magistrato e viene assegnata ad 
una Pretura della Lombardia. 

Best sellerà — Per la radio è in fase 
di preparazione una trasmissione dedica
ta ai best-sellers dell'editoria italiana dal 
primi anni del novecento ad oggi. Alcu
ni attori leggeranno brani delle singole 
opere che verranno poi discusse da cri
tici letterari. 

dall'estero 
Fra dieci anni — Questo il termine pre

visto in India per l'estensione della rete 
televisiva su un'area che dovrebbe per
mettere il teorico ascolto da parte del 
90 per cento della popolazione. Attual
mente è in fase di realizzazione un più 
modesto piano di potenziamento che, 
entro 11 1974 dovrebbe cominciare ad al
largare la zona di ricezione che Un'oggi 
al restringe soltanto ai dintorni di Nuova 
Di mi. 
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Angela Baggl 

Vaticano: tre francobolli per il Bra
mante — Le Poste vaticane annunciano 
per 11 22 febbraio l'emissione di una 
serie di francobolli (25, 00 e 130 lire) 
a completamento delle celebrazioni 
bramantesche. Nell'ordine, i tre fran
cobolli riproducono il progetto bra
mantesco della cupola di San Pietro, il 
ritratto del Bramante tratto da una 
medaglia o lo spaccato della scala a 
chiocciola del belvedere di Innocenzo 
Vili in Vaticano. I francobolli saranno 
stampati in calcografia da Incisioni di 
Raimondo Di Giuseppe. La tiratura sa 
rà di 1.600.000 serie complete; le pre
notazioni si chiuderanno il 16 febbraio. 

Il convegno commerciale di Roma — 
SI apre oggi, nel Salone delle Confe
renze sovrastante la Stazione Termini 
di Roma (ingresso da Piazzale dei Cin
quecento e da via Glolittl 34) l'annuale 
convegno commerciale filatelico, al 
quale quest'anno parteciperanno oltre 
250 commercianti italiani e stranieri. 
Il convegno si svolgerà nelle giornate 
del 29, 30 e 31 gennaio e sarà aperto 
al pubblico dalle 9 olle 13 e dalle 15 
alle 19. 

Letture • Nel numero di gennaio II 
Bollettino filatelico d'Italia pubblica un 
interessante articolo di Filippo Barba
gli Petrucci e di Amedeo Palmieri sulle 
etichette segnatasse usate dalle strade 
ferrate toscane. 

Il collezionista • Italia filatelica nel 
n. 2/1972 lancia l'annuale concorso per 
la scelta del più bel francobollo emes
so dalle Poste dei «paesi italiani». 
Sono In gara 1 francobolli commemo

rativi d'Italia, Vaticano e San Marino 
emessi nel 1971, fra i quali i lettori 
dovranno indicare in ordine di pre
ferenza tre emissioni, siano esse co
stituite da ' i.o o più francobolli. 

Alle donne, «fondatrici della filate
lia », è dedicato uno scritto di Roberto 
Masi apparso nel n. 12/1971 di La gaz
zetta filatelica. Nell'articolo l'autore ri
corda alcune bizzarre inserzioni di don
ne che chiedevano francobolli già nel 
1842, cioè appena due anni dopo la 
emissione del primi francobolli (l'I pen-
ny e il 2 pence emessi il 6 maggio 
1840 dalla Gran Bretagna). Fondan
dosi su questi precedenti, l'autore 
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esclude che le donne possano essere 
nemiche della filatelia, anche se molti 
mariti sanno quanto poco le loro con
sorti gradiscano i francobolli. 

Sotto il titolo «Un brutto esempio 
al vertice dell'USFI», nel n. 18 gen
naio 1972 della Rivista dei francobolli 
è stato pubblicato un trafiletto reda
zionale che accusa Fulvio Apollonio di 
parzialità a favore di alcune ditte, 
peraltro non nominate. Ecco i passi 
salienti della nota: « Continua la pub
blicità settimanale, e gratuita, da par
te del presidente dell'USFI (Unione 
Stampa Filatelica Italiana) sul perio
dico «Epoca». Si reclamizzano pro
dotti e... titolari (delle ditte produt
trici) con chiara dimostrazione di gra
ve e palese parzialità... Ci domandia
mo come mai il redattore di tutte 
queste rubriche (oltre a quelle, come 
si è ricordato in precedenza, su 
«EPOCA») non senta, come non di
mostra di sentire, l'esigenza imprescin
dibile, soprattutto nella sua qualità e 
posizione di presidente dell'Unione del
la Stampa Filatelica Italiana, di man
tenere nelle sue rubriche una linea di 
condotta che rispetti costantemente i 
crismi dell'obiettività e del senso del
l'equilibrio ». La critica è molto dura 
nella sostanza e attendiamo di veder
la adeguatamente documentata. Ci 
auguriamo che da questa nota si svi
luppi una discussione che, al di là del 
caso personale, contribuisca a miglio
rare la nostra pubblicistica filatelica. 

Giorgio Biamino 

i 

fèféom tv 
l'Unità sabato 29 gennaio-venerdì 4 febbraio 

ANIMAZIONE A PUNTATE Si avvia questa sera un 
nuovo ciclo del cinema 

di animazione, dedicato alla scuola cecoslovacca che è certamente fra le più 
autorevoli del genere (i telespettatori ne hanno avuto un saggio, forse non del 
tutto chiaro e felice con La pazza guerra di Zeman presentato il 5 gennaio). 

Il ciclo si divide in sei parti e presenta una novità assoluta per i nostri tele
schermi: un feuilleton a puntate; insomma, una sorta di romanzo d'appendice 
d'animazione. Si tratta di I cugini di Praga di Vaclav Bedrich, ambientato nella 
Praga del 1926 e che ha per protagonisti una coppia di giovani (nella foto in 
alto, una scena dal film di Bedrich). Ogni puntata sarà trasmessa, come si con
viene appunto all'appendice, come parte terminale di ogni serata. 

Fra gli altri autori della rassegna, particolarmente ricca di nomi, vanno 
segnalati innanzi tutto quello di Jiri Trnka (realizzata tuttavia a disegni e non 
con pupazzi) e di Hermina Tyrlova (con II drago). Ogni trasmissione sarà 
«a tema»: si passerà così da una raccolta di leggende boeme alle donne, dai 
racconti politici alle storie bizzarre. 

Nelle foto: dall'alto in basso, dopo il disegno di Bedrich un fotogramma 
da / capricci dell'amore di Josef Kabrt e da II formicaio di Ivan Rene. 

Ritorno in TV 

Mina è ritornata in uno studio televisivo, dopo tre anni di assenza (l'ultima 
sua apparizione negli studi tv e sul video è stata il 6 gennaio del '69 per l'ultima 
puntata di Canzonissima). Sta registrando, infatti, una trasmissione dedicata 
Al solista di flauto Gino Marinacci (quattro puntate, nel corso delle quali 
interverranno anche Ugo Pagliai, cantanti e direttori d'orchestra). Tuttavia 
non sarà questa, per il pubblico, l'occasione del ritorno sul video: prima che 
vada in onda la registrazione di questo programma, infatti, Mina riapparirà 
in occasione di Teatro 10 la rivista del sabato sera che, nel corso di febbraio, 
prenderà il posto di Sai che ti dico? Non è ancora noto quali saranno i suoi 
compiti in questo varietà. 

Nella foto: Mina in una recente esibizione extra-televisiva. 

Dieci giorni 
per Sapporo 

La conclusione di questa settimana 
televisiva è segnata dall'avvio delle 
trasmissioni via satellite da Sapporo, 
in Giappone, per gli XI Giochi Olim
pici invernali. I Giochi, infatti, saranno 
trasmessi in Europa (e quindi anche in 
Italia) via satellite parte in ripresa 
diretta e parte in registrazione: l'una o 
l'altra soluzione saranno dettate dalla 
differenza di fuso orario nonché dalla 
presenza di gare che si presume pos
sano interessare particolarmente gli 
sportivi italiani. La Rai, infatti, ha di
viso le trasmissioni in due blocchi 
abbastanza rigidi che andranno in on
da per un'ora circa quotidiana sul pro
gramma nazionale, fra le 12,30 e le 
13,30; e per un'altra ora circa in serata, 
fra le 22 e le 23, sul nazionale o sul se
condo. 

Il primo appuntamento è per la 
sera di giovedì 3, con la cerimonia 
di apertura che si svolge nello stadio 
di pattinaggio di Sapporo; l'ultimo è 
per il 13 febbraio: undici giorni di tra
smissione, dunque. 

L'iniziativa, ancora una volta, è da 
sottolineare per due motivi interdi
pendenti. E' in questi casi, infatti, che 
la televisione svolge il suo fondamen

tale ruolo di informatrice rapida e par
ticolarissima: ed è in questi casi che 
si rivela come, in realtà, l'intera strut
tura delle trasmissioni televisive po
trebbe svolgersi su canoni ben diversi 
da quelli cui la Rai (ma non soltanto 
la Rai) intende invece abituare i te
lespettatori. Soltanto per lo sport, in
fatti, la Rai rivela qualche lodevole 
sforzo per impegnarsi in una informa
zione diretta che — proprio per que
sto carattere — finisce per richiamare 
dinanzi ai teleschermi una notevole 
quantità di pubblico: raccogliendolo 
anche fra quanti, altrimenti, si disin
teresserebbero dell'avvenimento spor
tivo. Non è affatto vero, infatti, che 
sia il pubblico a chiedere molto sport 
in televisione se è vero che — per 
citare l'ultimo dato ufficiale — un in
contro di calcio come Milan-Dundee 
(trasmesso in novembre) richiama di
nanzi al vìdeo appena 3,9 milioni di 
persone. Pochissimo, se dovessimo ap
plicarvi gli stessi criteri di giudizio 
che la Rai è solita applicare ad altre 
trasmissioni che confina negli angoli 
morti dei programmi o mette defini
tivamente al bando. 


